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L'approvazione del documento di previsione a conclusione di un costruttivo dibattito 

Emilia: serrato confronto politico 
sulle scelte del bilancio regionale 

Tutte le forze democratiche chiamate a collaborare alla realizzazione del programma di sviluppo — Il significato del voto 
favorevole del PSI — Consumi sociali e agricoltura, i punti prio ritari dell'impegno regionale — Gli interventi previsti nei set

tori dei trasporti, dell'edilizia, dell'istruzione, in difesa dell'ambiente e della salute 

La volontà 

di governare 

in modo nuovo 

Non è un fatto politico dt 
poco conto — anche alla lu
ce della attuale grave crisi di 
governo — che le tre regioni 
dirette dalle forze di sinistra 
abbiano approvato i loro pia
ni di sviluppo o i loro bilan
ci per il '74. 

E non è di poco conto che 
mentre permangono nelle for
ze politiche responsabili del
la direzione politica del pae
se una grave incertezza ed 
un contrasto di fondo sulle 
misure da adottare per usci
re dalle difficoltà che trava
gliano la nostra economia, 
queste regioni abbiano riba
dito la necessità e la urgen
za di chiare scelte dt rifor
ma. Ma esse non si sono fer
mate alla riaffennazione di 
questa esigenza. Stanno già 
operando, per quanto riguar
da la loro concreta attività 
di governo, in direzione di 
questa politica di riforme e 
si muovono per il soddisfa
cimento pieno delle esigenze 
fondamentali delle masse po
polari. 

La approvazione del bilan
cio emiliano, con la signifi
cativa convergenza dei socia
listi e con le scelte priorita
rie che esso contiene a favo
re dei consumi sociali, è, ap
punto la conferma che è pos
sibile, oggi, non solo un nuo
vo modo di governare, ma 
che è anche possibile opera
re scelte che intendono con
tribuire ad orientare in ma
niera radicalmente diversa lo 
sviluppo complessivo del 
paese. 

Ma se tutto ciò è avvenu
to, se tutto ciò è stato pos
sibile e continua ad essere 
possibile lo è grazie alla esi
stenza di una volontà politi
ca chiara e netta. 

E' stata questa volontà po
litica che ricollegandosi alle 
più profonde aspirazioni del
le masse popolari, alle esigen
ze di sviluppo democratico, 
sociale e civile di una realtà 
ricca ed articolata come quel
la toscana, umbra, emiliana, 
sollecitando l'apporto delle 
stesse forze politiche non al 
governo della Regione, ha sa
puto combattere e limitare il 
pesante attacco centralizzato
re che costantemente, nel cor
so di questi quattro anni, il 
governo centrale ha sferrato 
contro il pieno funzionamen
to del sistema regionalista. 

Non si è trattato di un at
tacco che ha mirato ad inde
bolire solo la portata innova
tiva delle Regioni sul terre
no istituzionale. E' stato un 
attacco che ha costantemente 
mirato a qualche cosa di più 
profondo: impedire che ma
turasse dal basso, nel vivo 
stesso della articolazione de
mocratica. ma anche sociale 
e produttiva del paese, la in
dicazione di un modello nuo
vo di consumi, dt crescita eco
nomica, di sviluppo sociale e 
civile. 

Ma laddove questa volontà 
politica democratica chiara e 
netta non si è voluto che si 
formasse e che si consolidas
se. lì allora l'attacco centra
lizzatore è andato avanti, ha 
fatto sentire i suoi guasti, ha 
impedito che venissero af
frontali e risolti i più oravi 
problemi delle popolazioni 

E' quanto è accaduto in 
molte regioni e in quasi tut
te quelle meridionali, alcune 
delle quali sono tuttora in 
crisi, altre ancora sono so
stanzialmente paralizzate da 
tempo a causa dei contrasti 
nella maggioranza e nella De. 

Queste crisi sono maturate 
9 sono nate su terreni diver
si, con motivazioni specifi
che. Ma è evidente che. spe
cie nel Mezzogiorno, esse 
hanno un motivo ispiratore 
comune ed è il modo stesso 
di essere della maggior parte 
dei partiti che formano que
ste maggioranze di governo re
gionali, sono le lotte interne di 
potere, innanzitutto nella DC. 

Da questo stesso modo di 
essere di questi partiti è di
peso il fatto che essi non 
hanno visto affatto nell'istitu
to regionalista una grande oc
casione politica di rinnova
mento, di un nuovo modo di 
governare ed hanno così la
sciato spazio all'attacco cen
tralizzatore, con la con
seguenza di una battuta di 
arresto del discorso meridio
nalista che pure era stato av
viato dalle regioni meridiona
li e che ha registralo signi
ficativi momenti di lotta uni
tari e di uno stacco pericolo
so delle istituzioni dalle istan
ze poste dallo sviluppo del 
movimento popolare. 

Ma invertire questa tenden
za, cogliendo appieno i rischi 
in essa insiti per lo sviluppo 
futuro di tutto il Mezzogior
no, significa battersi unitaria
mente. già da oggi, aia ai fi
ni della soluzione di questa 
crisi di governo, per un rap
porto nuovo tra governo e re
gioni. per il pieno riconosci
mento dello ordinamento re
gionalista, per una trasforma
zione profondamente demo-
erotica della intera struttura 
Mituzionale. 

I t. 

Dalla nostra redazione 
, -, BOLOGNA. 7 , 

- La preoccupante situazione 
del paese, la crisi di gover
no. la funzione delle Regioni, 
l rapporti tra le forze politi
che: l'intero arco del proble
mi alla ribalta della vita ita
liana ha pesato fortemente 
nella discussione dell'assem
blea regionale emiliana con
clusasi ieri con l'approvazione 
del bilancio per 11 '74. Abbia
mo già riferito come questo 
voto è stato espresso; dell'Im
portante posizione politica as
sunta dal PSI che quest'anno 
ha votato a favore; delle moti
vazioni di questo consenso te
so a rafforzare ed allargare 

l'unità delle forze democratiche. 
E come al di là del voto contra
rio. gli altri partiti regionali
sti non abbiano contestato ed 
anzi si siano detti d'accordo 
sulle grosse scelte priorita
rie del bilancio. 

Le priorità cioè dell'agri
coltura, dei trasporti, della 
difesa del suolo, del riequili
brio del territorio, della casa, 
della sanità e dei servizi so
ciali. 

Ma ancora per quanto 
riguarda il dibattito po
litico generale, va detto 
che — sia pure con posi
zioni non sempre chiarissime, 
frenate soprattutto nella DC 
da un certo Imbarazzo, con 
differenziazioni e contraddi
zioni anche all'interno dei sìn
goli gruppi — è stata dichia
rata la volontà della DC, del 
PSDI, del PRI di portare a-
vanti una posizione costrutti
va. una partecipazione dialet
tica alla costruzione dello Sta
to regionale. 

Un discorso, questo, che ri
porta al problema della crisi 
di governo su cui esplicita
mente si sono espressi 1 co
munisti. i socialisti che han
no ribadito la loro richiesta 
di una politica di investimen
ti e di sviluppo. La stessa 
DC. nella dichiarazione di vo
to finale, pronunciata dal ca
pogruppo Guerra, ha afferma
to a questo proposito che non 
è « più tempo di integralismi, 
furbizie, aggiustamenti alla 
giornata », e che è necessario 
invece un a rinnovato dialogo 
tra le forze politiche » da cui 
deve « riemergere in tutta la 
sua necessità storica un nuovo 
incontro parlamentare e go
vernativo tra cattolici, sociali
sti e partiti di ispirazione lai
ca, che sappia dialogare nella 
chiarezza e nella responsabili
tà. con un paese in movimen
to e in trasformazione ». 

Con molta chiarezza e forza 
del resto, il rapporto Regioni-
Stato e la soluzione da dare 
alla crisi di governo, erano 
stati al centro degli interven
ti di numerosi consiglieri co
munisti e della replica del 
presidente della Giunta, com
pagno Fanti. Su tali questioni 
è stato ribadito l'impegno del
la Regione emiliana sia nella 
battaglia nazionale insieme al
le altre Regioni, sia nel con
creto delle cose già fatte e da 

fare in Emilia. Entro il mese di 
giugno, la Giunta darà infatti 
avvio all'attuazione del bilan
cio, presentando al Consiglio 
le leggi di spesa relative ai 
singoli interventi. Contempo
raneamente completerà il la
voro per la definizione del 
programma regionale di svi
luppo. e per l'attuazione del 
bilancio. 

L'attuazione del bilancio è 
un imoegno molto rilevante e 
richiede una grossa mole di 
lavoro Si tratta dt diverse de 
cine di leggi regionali, alcune 
già elaborate dalla Giunta. 
altre in preparazione per tra
durre in atti e opere gli stan
ziamenti previsti 

E qui va ricordato che. solo 
per l'anno in corso, si tratta 
di una cifra complessiva di 
97 miliardi (una buona parte 
dei quali reperita con il ricor 
so al credito da parte della 
Regione impegnando tutte le 
sue disponibilità i Metà di ta 
li stanziamenti, e cioè 46 mi
liardi. sono destinati all'agri 
coltura, in coerenza con le 
scelte di priorità programma
te. Gli altri riguardano li set-

toro del trasporti pubblici, la 
edilizia abitativa, scolastica, 
ospedaliera; la difesa del suo
lo, dell'ambiente e della salu
te; l'artigianato, l'industria, il 
turismo, l'istruzione e la cul
tura. • -

Molti degli Investimenti pre
visti — come ricordato dal re
latore di maggioranza del bi
lancio compagno Bellettlnl. 
dall'assessore Stefani e dal * 
molti consiglieri intervenuti 
nella discussione — hanno 1-
noltre carattere poliennale. 
Cosi che si arriva ad una 
somma complessiva di inter
venti che supera i duecento 
miliardi solo per le spase in 
conto capitale, senza contare 
gli interventi in conto interes
si e in conto ammortamenti. 

Un altro elemento Interes
sante del bilancio dell'Emilia-
Romagna per il '74 è costituito 
dal fatto che quest'anno si 
avvierà li trasferimento delle 
deleghe al Comuni e alle Pro
vince; sono già. pronti a que
sto proposito sei progetti-leg
ge, elaborati dalla Giunta per 
singoli settori e materie. 

Infine, ancora per quanto 
riguarda gli impegni concre
ti, la Giunta presenterà al 
Consiglio per la definizione e 
approvazione alcuni progetti 
particolari di intervento pre
visti nel piano-programma re
gionale di sviluppo 

Lina Anghel 

Manifestazioni e cortei indetti dall'UDI in tutta Italia 
i * * « * 

8 marzo: assemblee nelle scuole 
nelle fabbriche e negli uffici 

Crisi, referendum, disoccupazione femminile: le donne dicono no - Emanci
pazione femminile come condizione per l'unità e la stabilità della famiglia 

« Crisi, referendum, disoccupazione fem
minile: le donne dicono no. Dalla crisi non 
si esce senza le donne ». Con questa parola 

d'ordine. l'U.D.I. chiama le donne a mani
festare in occasione dell'8 marzo, giornata 
di lotta delle donne. 

Le manifestazioni, in numero senza pre
cedenti e nelle forme più varie (cortei nelle 
grandi città, assemblee nelle fabbriche e 
negli uffici, nelle scuole e nei quartieri) — 
si afferma in un comunicato dell'UDI — 
sono dedicate ai temi della politica econo
mica e del referendum, e danno una impron
ta specifica alla iniziativa delle donne per 
superare positivamente la crisi del Paese. 

Le questioni aperte della occupazione, del 
carovita e dei consumi sociali interessano 
e coinvolgono direttamente le donne: l'ap 
pello a esse rivolto a più riprese, in termini 
di risparmio e di sacrificio, tende a farne 
lo sfrumento di massa per una politica de 
flattiva. ribadendone il ruolo domestico e 
la condizione di sfruttamento e di emargi 
nazione. Ma la piena riuscita dello sciopero 
generale unitario e lo scoppio della crisi di 
governo dimostrano come una politica sec 
camente deflattiva non passa nel Paese. Il 
rifiuto delle donne a pagarne il prezzo, e la 
loro lotta, è una delle condizioni per fai 
prevalere la linea delle riforme e dello 

sviluppo. Ecco perchè l'UDI afferma che 
dalla crisi non si esce senza le donne. 

Nello stesso tempo 1*8 marzo segnerà l'ini 
zio di quella campagna elettorale femminile 
per il no all'abrogazione del divorzio, cam 
paglia che l'UDI ha deciso di condurre auto 
nomamente e in prima persona, per fare 
delle donne le protagoniste del referendum 
e per affermare i temi della emancipazione 
femminile come condizione per la unità e la 
stabilità della famiglia: valori questi, che 
possono essere affermati e difesi solamente 
attraverso un profondo rinnovamento della 
famiglia nelle leggi, nelle strutture civili. 
nel costume e che dunque presuppongono un 
nuovo ruolo della donna nella famiglia e 
nella società. Di qui. assieme al no all'ano 
lizione del divorzio, l'impegno attivo per la 
approvazione del nuovo diritto di famiglia 
(l'UDI ha in corso una « petizione » di massa 
indirizzata al Senato) e la prosecuzione del 
la battaglia di sempre dell'UDI per la scuo
la. i nidi, i servizi. 

Nell'B marzo. — conclude il comunicato — 
l'UDI riafferma la solidarietà alle donne di 
tutto il mondo, e in particolare alle donne 
vietnamite e a quelle del Cile, della Spagna 
e della Grecia in lotta per la libertà, per la 
democrazia, per la indipendenza al proprio 
Paese. 

Due nuovi avvisi di reato spiccati dalla Procura di Genova 

IMBOSCAMENTI: SOTTO INCHIESTA 
ALTRO COLOSSO DELLO ZUCCHERO 

Il presidente e l'amministratore delegato della «Italiana Zuccheri » convocati dal magistrato 
Uno dei direttori della società saccarifera, Attilio Lercari, è fuggito in Svizzera colpito da 
mandato di cattura per ingenti finanziamenti all'organizzazione eversiva « Rosa dei venti » 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Roma, Berlinguer} Cruna, Ce-
ravolo; Bretcia, Napolitano; Ceri-
gnola, Cannano; Fiumlcallo (Udine) 
Cutfaro; Bagnacavallo (Ravenna). 
Giadresco; Lecco, Sciavo. 

DOMANI 

Rovigo, Natta; Napoli - Alfa 
Sud - Paletta; Milano, Pecchloli; 
Grosseto, Perna; Gravina (Bari ) , 
Romeo; Livorno, Borghinì; Novi L. 
(Alessandria). Fibbri; Acilia (Ro
ma) , Pasquali; Sondrio, Spagnoli; 
Ascoli Piceno, Benedetti G.; Foia-
nò ( A r e n o ) . Bonifaxi: Carpi (Mo
dena), Triva; Imperia. D'Alama. 

DOMENICA 

* Cagliari. Berlinguer; Avezzano. 
Alinovi; Milano. Cossutta; Viareg
gio. Gall imi; Areno, Imbeni; Cal-
tanissetta. Macaluso; Torino, Mi 
nacci; Catanzaro. Napolitano; Tra
viso, Natta; Trapani. Occhatto; 
Roma • Tufello • Petrosalli; Ta
ranto. Romeo; Pordenone. Serri; 
Macerata. Vecchietti; Genova. Bol-
drini; Siena. Cecchi A.; Seriale 
(Bergamo). Chiarente; Anzio, Cio-
li P-: Ragusa. De Pasquale; Ales
sandria. Fibbi; Isemia. Pasquali; 
Bagno di Gavorrano, Passigli; Stor
nare (Foggia), Di Gioia; S. Ciò-
vanni R. (Foggia), Pistillo; Can
dela (Foggia). Vania. 

LUNEDI ' 

Roma • Università - Barca; Se-
nago (Mi lano) , Cossutta; Pavia 
Natta; Foggia. Carmeno; Imola • 
Bubano • Giadresco. 

Manifestazioni del Partito allo 
estero dia si svolgono in questi 
giorni: Stoccarda, G. Paletta • Gi
nevra, Bracaloni e Burlo • Zurigo, 
C Zani! - Colonia. G. Riga. 

Dalle associazioni 

contadine 

Proteste per 

il veto ai 

miglioramenti 

del decreto 

sulle pensioni 
L'Alleanza dei contadini e la 

Associazione coltivatori pensio
nati denunciano, in un tele
gramma spedito ieri all'on. Ru
mor. la grave posizione assun
ta dai ministri del governo di
missionario, i quali hanno po
sto il veto alle modifiche mi
gliorative. proposte unitariamen
te dal Comitato parlamentare 
dei nove, al decreto legge sui 
provvedimenti previdenziali. 

Le modifiche proposte dal co
mitato riguardavano, come ab
biamo già riferito, in partico
lare la detassazione degli asse
gni familiari e le maggiorazio
ni delle pensioni dei lavorato
ri autonomi. -

Su questi fatti l'Alleanza e 
l'Associazione pensionati, men
tre esprimono la loro solidarie
tà al Parlamento che ha mo
strato di voler recepire le giu
ste richieste dei coltivatori, 
chiedono al Governo di voler 
recedere da un atteggiamento. 
che il telegramma definisce 
« inammissibile ». 

PER GLI ALLIEVI DELLA SCUOLA MEDIA 
— — • — / 

Varata in Piemonte la legge 
per l'assistenza scolastica 

Solo i missini hanno votato contro - Le somme verranno accreditate ai Comuni 

La Regione Piemonte ha 
approvato, col solo voto con
trario dei missini, la nuova 
legge per l'assistenza scolasti
ca agli allievi della scuola 
media. 

Secondo il provvedimento 
tutti i genitori che ne faran
no richiesta ai Presidenti del
le Casse scolastiche entro 15 
giorni dall'entrata in vigore 
della legge, riceveranno ri
spettivamente per ogni figlio 
lire 30 mila se il ragazzo fre
quenta la I media, e lire 20 
mila se frequenta la n e la 
i n . 

La legge specifica che tali 
contributi (che complessiva
mente ammontano a d . una 

spesa annua di 4 miliardi e 
330 milioni) sono destinati al
l'acquisto di libri di testo e 
materiale scolastico degli 
alunni di scuole statali o au
torizzate a rilasciare titoli di 
studio riconosciuti dallo Stato. 
Come si ricorderà una legge 
simile era stata già approva
ta, nonostante il veto del 
PRL alla fine dell'anno scor
so, ma era stata poi bocciata 
dal governo per «ragioni di 
merito e di 1 ,-gittimità ». 

Al momento di ricostituire 
11 centro sinistra alla Regio
ne Piemonte, nel programma 
di governo era stata posta la 
ripresentazione della legge. 
Essa si distingue da quella re
spinta dal governo, espressa

mente perché il contributo 
non va automaticamente a 
tutti gli alunni, ma solo a 
quelli i cui genitori ne fac
ciano richiesta-

Anche dal punto di vista 
amministrativo, la legge ap
provata segue una procedura 
diversa dalla precedente: 
prevede Infatti che ogni Co
mune fornisca alta Regione 
l'elenco degli alunni richie
denti, dopo averlo ricevuto 
dalle singole Casse scolasti
che. Entro 15 giorni la Re
gione accrediterà ai Comuni 
le somme necessarie che sa
ranno quindi devolute alle 
Casse scolastiche e da queste 
agli alunni. > 

Dalla nostra redazione 
. GENOVA, 7 

Dopo l'Eridania un altro co
losso del monopolio saccari
fero è stato colpito dall'inda
gine sugli imboscamenti, di
retta dal sostituto procurato
re delia Repubblica dottor 
Mario Sossi: si tratta della 
<»3ocietà italiana per l'indu
stria zuccheri » più nota con 
l'abbreviativo di a Italiana zuc
cheri ». 

Fino a due anni fa questa 
società, che avrebbe fornito 
una quota per gli aumenti di 
capitale della «Gaiana». ap
parteneva anch'essa al multi
miliardario ing. Andrea Mario 
Piaggio, sentito dal giudice 
per gli ingenti finanziamenti 
all'organizzazione eversiva fa
scista « Rosa dei venti ». Se
condo notizie apparse sul
la stampa economica Piaggio 
avrebbe venduto la sua quota 
azionaria della società sacca
rifera al gruppo Montesi di 
Padova. 

Dal registro delle società, 
depositato al tribunale civile 
di Genova, ad ogni buon con
to risulta eoe 1*« Italiana zuc
cheri » con un capitale versa
to di 8 mi-Dardi e 220 milioni, 
ha sede legale in Roma e se
de amministrativa in Genova, 
in viale Corsica 19. Dagli atti 
emerge che I'ing. Piaggio, due 
anni fa, si è dimesso dal con
siglio di amministrazione e 
gli è subentrato l'aw. Massi
mo Medina. ' Ciò che ha più 
sorpreso, nella lettura degli 
atti societari, è che uno dei 
due direttori del!a« Italiana 
zuccheri » risulti a tutt'oggi 
il dott. Attilio Lercari. 

Quest'ultimo è proprio ii 
Lercari componente del con
siglio di amministrazione del
la « Gaiana » scappato in Sviz
zera per sfuggire al mandato 
di cattura spiccato contro di 
lui dal giudice istruttore di 
Padova dottor Tamburino, per 
gli ingenti finanziamenti che 
sarebbero stati forniti alla 
«Rosa de] venti». Presidente 
del consiglio di amministra
zione della « Italiana zucche
ri » risulta attualmente il dot
tor Guido Ferrari. 

L'operazione anti Imbosca
mento a carico della società 
saccarifera è scattata all'im
provviso; ingentissimi seque
stri di zucchero sono stati 
compiuti simultaneamente in 
tutta Italia dalla guardia di 
finanza. Lo zucchero seque
strato verrà, ora. Immesso sui 
mercati dopo che al presiden
te della « Italiana zuccheri » 
e al suo amministratore de
legato sono stati notificati gli 
avvisi di reato basati sull'ipo
tesi dei reato di aggiotaggio. 

Lo stesso avviso che, nel 

Som! scorsi, ricevettero Atti-
> Monti come presidente 

dell'Erìd&nia e i Costa come 
produttori d'olio che sarebbe 
stato imboscato per ottenere 
un aumento dei pieni . Per-
quislsionl e sequestri di suc
cherò nei maganlnl seguiti 

da avvisi di reato anche per 
il presidente e l'amministra
tore delegato della società per 
azioni «Zuccherificio di Ser-
mide» (capitale versato di 
797 milioni, ha sede in Geno
va in via Polleri 3 e stabili
mento nella cittadina della 
provincia di Mantova da cui 
la società prende appunto il 
nome). Presidente dèi consi
glio di amministrazione di 
questa società saccarifera ri
sulta Federico Schiaffino, 
amministratore delegato il 
grande ufficiale Rinaldo 
Turpini. 

Nel primo pomeriggio giun
geva notizia da Latina del se
questro di trecento tonnellate 
di olio operato dalla finanza, 
sempre su ordine del sosti
tuto dottor Sossi. Si trattereb-

' be di una partita di olio pro
veniente dalla Grecia e tenu
to imboscato. A chi apparte
neva questa partita? L'indagi
ne è stata avviata presso la 
banca aila quale risulta inte
stata la merce. Si tratta della 
« Banca privata finanziaria » 
di Milano. 

L'operazione della procura 
genovese è stata da oggi af
fiancata dall'iniziativa del pre
tore dottor Zingale che ha 
iniziato un'indagine por per-
segu're grossisti e commer
cianti che non pongono in 
vendita o'io e zucchero dis
sequestrati. 

Giuseppe Marzolla 

Manifestano 
a Bologna 

gli studenti 
dell'ISEF 

Numerosissimi studenti degli 
undici ISEF (Istituto superiore 
di educazione fisica) dislocati 
in tutta Italia sono giunti a Bo
logna per dare vita ad una 
manifestazione nazionale contro 
il clientelismo e la struttura 
fascistica su cui ancora si ba
sano questi istituti. 

Dopo a\er formato un corteo 
che partendo da' Palazzo dello 
Sport ha raggiunto l'università 
per poi terminare in strada 
Maggiore, davanti all'ISEF bo
lognese. gli studenti sono ri
tornati nel pomeriggio al Pa
lazzo dello Sport dove hanno 
tenuto una vivace assemblea. I 
punti che gli studenti rivendi
cano riguardano principalmen
te l'abolizione del numero chiu
so, la modifica dei programmi 
e dei contenuti, la liberalizza
zione dei piani di studio, la par
tecipazione degli studenti alla 
gestione degli istituti, la stata
lizzazione e regionalizzazione 
degli ISEF. Una delegazione di 
studenti è stata ricevuta dal
l'assessore regionale alla cul
tura Pescarini che si è detto 
disposto ad appoggiare te ri
vendicazioni dagli allievi 

«NO» ALL'ABROGAZIONE DEL DIVORZIO 

MOBILITAZIONE DEL PCI 
NELLA CAMPAGNA 

PER IL REFERENDUM 
Attivi di partito, assemblee, manifestazioni in tutto il Paese - Le ACLI 
di Venezia, Vicenza, Udine per la libertà di voto dei cattolici - Il ve
scovo di Perugia: « La Chiesa non intende lasciarsi strumentalizzare » 

La campagna nazionale del 
PCI sul relerendum, per il 
« no » alla abrogazione della 
legge che ha consentito il 
divorzio anche nel nostro Pae
se, siv aprirà a Roma oggi, 
8 marzo, giornata internazio
nale della donna, al Palazzo 
dello Sport delPEUR, dove il 
segretario generale del Par
tito, compagno Berlinguer, 
parlerà alle donne, alle fami
glie, ai lavoratori della capi
tale. * t 

Già le nostre organizzazioni 
hanno tenuto numerose as
semblee di partito che, ovun
que. si sono caratterizzate co
me testimonianze d'impegno e 
di mobilitazione. A tieuuno, 
domenica scorsa, si è tenuta 
una grande manifestazione 
pubblica con 11 compagno Ri
no Serri, della Direzione. A 
Bologna una grande folla ha 
partecipato all'assemblea in
detta dal PCI al Palasport, 
nel corso della quale ha par
lato il compagno Armando 
Cossutta, dell'inficio politico. 
A Oenova significativi successi 
nella sottoscrizione elettorale 
lanciata dal nostro Partito 
(l'obiettivo nazionale — come 
è noto — è di 1 miliardo e 

mezzo), vengono segnalati non 
soltanto per quanto riguarda il 
contributo dei compagni e dei 
simpatizzanti, ma anche fra 
ampi strati della popolazione. 

«ZONE BIANCHE» — In 
questi giorni, gli organi di-
reiativi alle ACLI di Vicenza, 
Venezia ed Udine hanno preso 
posizione sulla questione del 
referendum. Tutti 1 documen
ti approvati — sulla base della 
proposta avanzata al recente 

Consiglio nazionale delle ACLI 
dai gruppi di opposizione e 
respinta dalla maggioranza — 
affermano la decisione di non 
impegnare le strutture del
l'organizzazione nella compe
tizione e nella propaganda 
per 11 referendum: « Siamo 
coscienti — sottolineano per 
esempio le ACLI veneziane — 

' che l'unità della vita familia
re non si difende con la legge, 
ma con la convinta adesione 
ai valori autentici della scelta 
cristiana del matrimonio » e 
«.dobbiamo perciò respingere 
il tentativo di rompere l'unità 
dei lavoratori, come pure le 
tentazioni integristiche e cle
ricali della destra ». Le ACLI 
di Venezia. Vicenza ed Udine 
affidano dunque alla libera 

• scelta individuale di ogni cat
tolico 11 voto nel prossimo 
referendum. 

« NOTIFICAZIONE » — Pie
tro Scoppola, docente di Sto
ria contemporanea all'univer
sità di Roma e fra i firma
tari dell'appello dei cattolici 
democratici per il « no » al
l'abrogazione del divorzio, ha 
sottolineato, in una dichiara
zione rilasciata al Corriere 
della Sera, che la recente «no
tificazione » dell' episcopato 
italiano non è, certo, «parti
colarmente felice, né molto 
chiara »: tale dichiarazione, 
tuttavia, a suo avviso, «non 
obbliga affatto i cattolici a 
votare per l'abrogazione del 
divorzio ». Imporre con la for
za un omodello» di matri
monio, « quello indissolubile », 
che è «legato ad una conce
zione religiosa » è — aggiunge 
il professor Scoppola — « una 
via sbagliata » perchè «rida 
spazio a forze e mentalità 
clericali » e «compromette la 

possibilità di una collaborazio
ne fra quelle forze democra
tiche, cattoliche e laiche che, 
domani dovranno risolvere t 
problemi della famiglia ita
liana ». ' 

VATICANO — Su L'osserva
tore romano della domenica, 
mons Lambruschini, teologo 
ed arcivescovo di Perugia, ri
spondendo ad un quesito po
sto da un lettore, scrive, fra 
l'altro, che « fi magistero ec-

. clesiaslico ha il dovere, prima 
ancora che il diritto, di do
sare e pesare la misura di 
un impegno sul referendum 
che vada al di là delle sue 
competenze » : la Chiesa — 
afferma mons. Lambruschini 

— «non intende lasciarsi stru
mentalizzare da nessuno ». 

ECCO COME INTENDONO 
IL « SERENO CONFRONTO » 

bi-sogno del P.C. : stracciare il referendum 

e abbracciar Roma e Cremlin ! 

L'organo della DC, Il Popolo, ieri ha dedicato una pagina 
speciale al referendum, nel tentativo di spiegare ai cattolici 
perché dovrebbero votare a favore dell'abrogazione della leg
ge sul divorzio. Quali «argomenti», però, ha potuto accam
pare? La «vignetta» di stuìnpo «quarantottesco» che ripro
duciamo, estratta dai logon arsenali dei Comitati civici del 
professor Gedda, è talmente rozza e volgare che ywn abbisogna 
di commenti. Va aggiunto che II Popolo, co?i titolo squillante, 
tira in ballo anche san Tommaso d'Aquino (nato, pure, nel 
1226, morto nel 1274), il quale, adesso, «non sarebbe favore
vole al divorzio». Viscerali volgarità anticomuniste da un 
lato ed evocazioni mediocvali dall'altro dunque. Altro che « se
reno », « civile » e « razionale » confronto. 

CONFERMA DELLA CORTE 

Lo statuto dei 
lavoratori è 

costituzionale 
Tutte le eccezioni di legitti

mità costituzionale sollevate 
in relazione a diverse dispo
sizioni dello statuto dei lavo
ratori da numerose ordinan
ze di autorità giudiziarie so
no state respinte dalla Cor
te Costituzionale 

In particolare, la corte con 
una prima sentenza ha di
chiarato non fondata la que
stione relativa all'art. 19 del
lo Statuto dei lavoratori a 
norma del quale - all'interno 
delle confederazioni sindaca
li vanno designate, in ogni 
«unità produttiva», le rap
presentanze sindacali azien
dali. Con la stessa sentenza 
sono state respinte anche le 
censure di incostituzionalità 
avanzate nei confronti del
l'art. 28 dello Statuto, istitu
tivo. a tutela dei lavoratori. 
nella loro generalità, di una 
nuova e speciale proceduta 
innanzi al pretore per la re
pressione della «condotta an
tisindacale» del datore di la
voro. 

Con la seconda sentenza è 
stata dichiarata non fondata 
la questione relativa alla 
esclusione disposta dall'art. 
33 dello Statuto per le sedi, 

stabilimenti, filiali, uffici o 
reparti autonomi di imprese 
industriali o commerciali — 
ciascuna delle quali separa
tamente considerata, occupi 
non più di 15 dipendenti — 
dell'obbligo di reintegrare nel 
posto di lavoro il prestatore 
d'opera licenziato senza giu
sta causa. 

Con la stessa decisione, la 
corte ha dichiarato non fon
data anche una questione 
proposta riguardo all'art. 11 
primo comma, della legge 15 
luglio ' 1966. n. 604, (sui li
cenziamenti individuali), nel
la parte in cui esime dal-
l'obbligo di riassumete il la
voratore licenziato senza giu
sta causa i datori di lavoro 
con non più di 35 dipendenti. 
Questa disposizione, come la 
precedente, non viola secon
do la corte il principio di 
uguaglianza 

Con la stessa sentenza la 
corte, infine, ha respinto 
un'altra - eccezione relativa 
alla norma secondo cui i da
tori di lavoro con non più 
di 35 dipendenti non sono te
nuti a comunicare per iscrit
to all'interessato i motivi del 
licenziamento. 

Disavanzo 
a 566 miliardi 
nella bilancia 
dei pagamenti 

La Banca d'Italia rende no
to che la bilancia dei paga
menti a fine novembre 1973 
(11 mesi) segnava un disa
vanzo di 566 miliardi di lire. 

U disavanzo merci è risul
tato di 2.921 miliardi di lire in 
soli 11 mesi, gonfiato da espor
tazioni di capitali, da acqui
sti anticipati di materie pri
me e da carenze produttive 
pesanti nel settore agricolo-
alimentare. Le entrate valu
tarie positive hanno raggiun
to i 531 miliardi di lire per 
le rimesse degli emigrati; 542 
miliardi per gli introiti da 
noli marittimi ed aerei; 538 
miliardi di lire come diffe
renza fra la valuta apportata 
dai turisti stranieri e quella 
esborsata per viaggi all'estero. 

Questi dati sono, tuttavia 
troppo distanziati nel tempo 
per fornire un'idea precisa del 
momento economico attuale. 
A questo proposito l'Istituto 
per la Congiuntura-ISCO ha 

(tubblicato ieri i risultati del-
'ultlma indagine mensile da 

cui risulta che in gennaio la 

Broduzione si è mantenuta su 
velli stabili ed una situazio

ne analoga è prevista per i 
prossimi 3-4 mesi, rafforzata 
da. progressi in alcuni settori. 

«Noi donne» 
in nuovo 

formato 
tipografico 

Col numero speciale dell'8 
marzo il settimanale e Noi don
ne » si presenta rinnovato nella 
veste tipografica e arricchito 
negli articoli e nelle rubriche. 

Da ora in poi il settimanale 
avrà 72 pagine al posto delle 
56 precedenti ed il formato sa
rà quello classico di alcune ri
viste straniere. 

Nel numero speciale dell'8 
marzo spicca l'impegno parti
colare per il referendum, al 
quale è dedicata la parte cen
trale del giornale 

Fra le rubriche nume-di 
questo numero ma che diverran
no fisse, quella dedicata ai pro
blemi dei genitori « Con i figli »; 
« Dalla nostra parte >. sulle que
stioni psicologiche; < Al plura
le > sulla vita delle associazio
ni e dei movimenti femminili; 
e Panorama sindacale », rasse
gna delle iniziative e delle lot
te delle lavoratrici e e Contro
ruolo » che riferisce gli atteg
giamenti e i fatti che ostaco
lano la donna. 

Un'inchiesta sul parto, una 
tavola rotonda sul lavoro a 
tempo parziale, un servizio spe
dale da Cuba, notizie sulla real
tà della donna nel Vietnam com-
{iletano il numero speciale del-
'I mano. 

Domani a 
Reggio Emilia 

conferenza 
sull'emigrazione 
I problemi dell'emigrazione ed 

immigrazione verranno affronta
ti nel corso della conferenza na
zionale che si svolgerà sabato a 
Reggio Emilia, al teatro muni
cipale. 

La manifestazione, indetta dal
la FILEF, inizicrà alle ore 9. Il 
segretario della FILEF, dr. Gae
tano Volpe, terrà la relazione 
su: « Difesa del lavoro, politica 
dello sviluppo, riforma. Mezzo
giorno. arresto dell'esodo, prov
vedimenti urgenti e risolutivi per 
gli emigrati, gli immigrati, i 
frontalieri ». 

I lavori proseguiranno per tut
ta la giornata e si concluderan
no con un intervento di Erasmo 
Boiardi della segreteria della 
FILEF. 

E' prevista una notevole par
tecipazione di delegazioni FTLEF 
da tutta l'Italia del nord e da 
molti paesi europei e dal Cana
da; saranno presenti rappresen
tanze del PCI. del PSI e della 
DC e delle regioni Sardegna. 
Puglia, Umbria, Lombardia ed 
Emilia-Romagna. 

Nell'ambito della giornata de
dicata ai problemi dell'emigra
zione, alle ore 18, parlerà Carlo 
Levi. 


